
BANCONOTE

PER I LAVORATORI E LE LAVORATRICI BANCARI
ASSICURATIVI ED ESATTORIALI DI BRESCIA

A CURA DEL COORDINAMENTO DONNE DELLA FISAC CGIL DI BRESCIA

IL ROSA NON DONA A TUTTE

Si  sa  che  il  caldo  dà  alla  testa,  ma  provvedimenti  presi  all’interno  di  aule  di  luoghi
istituzionali  (dotati  si  spera di  aria condizionata) non dovrebbero essere influenzati  dal
clima.  Ci  riferiamo  al  Regolamento  Comunale  per  la  disciplina  della  sosta  nei
parcheggi riservati alle donne gestanti e alle donne puerpere della Città di Pontida
approvato  durante  la  seduta  del  Consiglio  Comunale  del  2  settembre.  Prima  di  dare
interpretazioni, giudizi o commenti, riportiamo stralci del testo.

Art.1-Finalità
1.  La  Città  di  Pontida  intende  con  il  presente  regolamento  comunale  promuovere  il
sostegno  alle  famiglie  naturali,  formate  dall’unione  di  un  uomo  ed  una  donna  a  fini
procreativi, nucleo fondante della società civile, favorendo la sosta della donna pontidese
in  fase  di  gestazione  o  di  puerperio  in  apposite  aree  loro  riservate,riconoscendo
l’essenziale funzione familiare della donna nella maternità.
2.  Sono  esplicitamente  esclusi  dall’ambito  di  applicazione  del  presente  regolamento
comunale i soggetti non appartenenti ad un nucleo familiare naturale.

Art. 2 -Definizioni
1. Ai fini del presente regolamento per ‘nucleo familiare naturale’ si intende una famiglia
composta dall’unione di un uomo ed una donna a fini procreativi
2. Ai fini del presente regolamento per ‘donna’ si intende un individuo umano con sesso
femminile risultante dai registri anagrafici della Città di Pontida.
3. Ai fini del presente regolamento per ‘fase di gestazione’ si intende il periodo temporale
in cui una donna presenta uno stato di gravidanza clinicamente accertato.
4. Ai fini del presente regolamento per ‘fase di puerperio’ si intende il periodo temporale di
durata  annuale  decorrente  dalla  data  di  nascita  anagrafica  della  prole  di  un  nucleo
familiare naturale.
5. (…)

Art. 3-Oggetto (…)

Art. 4-Soggetti



1.  Possono sostare nelle aree riservate di  cui  al  precedente articolo esclusivamente i
soggetti  muniti  di  idoneo  permesso  risultante  da  tessera  rilasciata  a  cura  dell’ufficio
anagrafe della Città di Pontida.
2.  Possono  richiedere  il  rilascio  gratuito  di  idoneo  permesso  risultante  da  tessera
esclusivamente i soggetti che presentano congiuntamente il possesso dei cinque seguenti
requisiti soggettivi:
a) essere donna;
b) essere appartenenti ad un nucleo familiare naturale; 
c) essere in fase di gestazione o di puerperio;
d) essere cittadina italiana o di un paese membro dell’Unione Europea;
e) essere residente nella Città di Pontida;
3.(...)
4. In deroga a quanto previsto dai precedenti commi, possono sostare nelle aree riservate
di cui al precedente articolo anche soggetti non muniti di idoneo permesso, purché siano
donne  appartenenti  a  nuclei  familiari  naturali  con  cittadinanza  italiana  o  di  un  paese
membro dell’Unione Europea non residenti nella Città di Pontida il cui stato di gravidanza
sia evidente o clinicamente accertato.

Il testo, che esclude in maniera inequivocabile mamme lesbiche e di paesi extra UE dal
diritto di parcheggiare la propria auto in appositi spazi riservati, contrassegnati da strisce
rosa, ha suscitato risposte infuocate da gran parte dell’opinione pubblica.
Il sindaco di Pontida, Luigi Carozzi, per spegnere le polemiche ha promesso di mettere
mano personalmente al  regolamento  sui  parcheggi  rosa:  “Il  regolamento  è passato in
consiglio comunale e diventerà attuativo entro la fine dell’anno.  Prima di quel momento
modificherò io stesso le parti poco chiare e renderò quegli spazi aperti a tutte le mamme
del mondo”. Il primo cittadino ha inoltre affermato che “ Qualcosa abbiamo sbagliato nel
redigerlo, anche se alcune parti sono state male interpretate”.

A noi pare che sia veramente difficile parlare di “male interpretazione”, viste tra l’altro le
dichiarazioni dell’Assessore al Territorio,  Ambiente ed Ecologia Mazzoleni, redattore del
Regolamento citato, che afferma : “Non abbiamo tolto un diritto a qualcuno, ne abbiamo
solo dato uno in più a una certa fascia di persone”. “Extracomunitarie e lesbiche sono
libere di parcheggiare in qualsiasi altro spazio, noi non vogliamo togliere nessun diritto a
loro. Vogliamo però tutelare le donne di Pontida e chi sceglie la via della famiglia naturale”.
“Noi crediamo nella famiglia naturale e con la nostra politica, da quando siamo stati eletti,
cerchiamo di  difenderla. Quindi,  se  sei  una  donna  omosessuale  e  sei  rimasta  incinta
attraverso  la  scienza  devi  parcheggiare  l’auto  nei  posteggi  comuni”.  E  di  fronte  alla
domanda “Ma che differenza ci sarebbe tra una donna rimasta incinta naturalmente e una
donna rimasta incinta grazie alla fecondazione assistita?” l’assessore Mazzoleni risponde:
“Semplicemente, il bimbo nato dalla fecondazione artificiale non è figlio di quella mamma”.

La CGIL di Bergamo, immediatamente dopo aver letto la notizia, ha dato mandato ai suoi
legali per impugnare i contenuti di tale Regolamento davanti al Giudice Civile competente
per le questioni di discriminazione. E’ ancor più grave che il peso discriminatorio di questa
misura ricade,  ancor  prima che sulle donne escluse dal  diritto,  sugli  stessi  nascituri  e
neonati esclusi. 
Sconcertate di fronte a tali  rivisitazioni stile Apartheid 2.0, restiamo in attesa di vedere
riscritto il regolamento in modo che possa dare pari dignità a tutte le donne.

Brescia, 14 settembre 2017
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